
«Unificazione delle lotte», unmodo
per dire sciopero generale. La Cgil
lo faràadicembre,Epifanihapropo-
stodimettere insieme tutte leprote-
ste ieri al Direttivo che oggi dovreb-
be dare mandato alla segreteria per
decidere i dettagli. La data, innanzi-
tutto. Molto probabilmente sarà
quella del 12 dicembre già fissata
daimetalmeccanici dellaFiomper il
loro stop e su cui anche i lavoratori
pubblici di Fp faranno confluire lo
scioperonazionale.La segreteriade-
ciderà anche la durata, 4 ore al mo-
mento la più gettonata.
Gli argomenti non mancano. C’è

una crisi che rischia di trasformarsi
in uno tsunami per occupazione e
redditi e c’è un governo che conti-
nuaa tentennare e a ritardare rispo-
ste adeguate. «A differenza di altri
governi, non dà segno di percepire
la gravità della crisi», per dirla con
Epifani. Si pensi soltanto al fatto
che le ore di cassa integrazione ri-
chiestedalleaziende stannoaumen-
tano in modo esponenziale, a Mira-
fiori nelmesedinovembresi lavore-
rà una settimana soltanto: ma il go-
verno si ostina a considerare valida
la detassazione degli straordinari
(previsione di spesa 1miliardo), sui
cui anche il governatore di Bankita-
lia ha avuto da ridire, presentando
un sondaggio nel quale le aziende
dicevano chiaro e tondo che servirà
a far calare l’occupazione. Un esem-
pio lampante del tanto che non va.
Ieri Epifani lo ha ricordato inter-

venendo al Direttivo rilanciando il
piano anticrisi della Cgil e battendo
sulla necessità, ad esempio, che le
banche sospendano per un periodo
il pagamento delle rate del mutuo a
chi va in cassa integrazione o a chi
perde il lavoro. «Mostrino sensibili-
tà sociale», è il suo appello. Sarebbe
una rivoluzione: com’è noto la soli-
darietà non genera profitti.
C’è il governo che seleziona i suoi

interlocutori e anche ieri ha incon-
trato Bonanni e Angeletti a palazzo

Grazioli; c’è l’accordo separato sui
contratti della Funzione pubblica
che dopo gli scioperia al Nord e al
Centro, venerdì sciopera al Sud, c’è
il contratto separato del commercio
contro il quale la Filcams sciopera
sabato. C’è la riforma della contrat-
tazione decisa da Confindustria da
Cisl eUil, senza laCgil. E ci sono tan-
tecategorieallepresecon le lorover-
tenze, a cominciare da scuola, uni-
versità e trasporti. C’è insomma un
conflitto diffuso e articolato figlio di
un disagio crescente tra i lavoratori
e ta i pensionati, anche loro mobili-
tati, che che porta il leader della
Cgil a parlare della necessità «unifi-
cazione delle lotte». Intervenendo
ieri alDirettivoEpifani nonhausato
il termine sciopero generale, anche
se sta nei fatti, la sua è stata piutto-
sto una chiamata alle armi a rivolta
a tutta l’organizzazione, inparticola-
re alle camere del lavoro, anche le
più piccole.Oggi il direttivodovreb-
be dare il mandato alla segreteria
che proclamerà lo sciopero lunedì
prossimo. Una scelta «lessicale»,
quella di Epifani, dovuta in parte a
logiche interne, in parte al tentativo
di salvaguardare quel che resta del-
l’unità conCisl eUil. Si pensi all’uni-
versità chevenerdì scenderà inpiaz-
za con tutte e tre le sigle sindacali.❖
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UnNataleaustero:menoregali, pos-
sibilmente utili. Così il risparmio
nonstravolgerà la tavola. La crisi ar-
riverà puntuale all’appuntamento
natalizio, e in Italia i consumi cale-
ranno del 5,3% rispetto al 2007, in
linea con gli altri paesi dell’europa
occidentale (all’est invece le spese
aumenteranno). Lo rileva una ricer-
cadiDeloitte, da cui emerge che per
il 60% degli europei l’andamento
negativo dell’economia proseguirà
nel 2009. In questo clima, il 40% in-
tende limitare le spese per i regali,
soprattutto in Europa occidentale.

Aumenta il numero di chi terrà
sotto controllo le spese complessi-
ve: nel 2007 erauneuropeo su tre,
adesso sarà uno su due. Quando
verrà mantenuta la cifra, si rispar-
mierà sui regali a favore dei beni
alimentari.
Il 21% degli italiani acquisterà

stessa quantità e qualità di cibo e
risparmierà sul resto, mentre il
35% spenderàmeno sia per gli ali-
mentari che per i regali, e anche la
beneficenza verrà penalizzata.
Il risparmio si cercherà su Inter-

net: il 36% degli italiani compare-
rà qui i prezzi dei prodotti che in-
tendeacquistare, il 14%faràacqui-
sti (in misura minore rispetto alla
media europea). In cima alla lista
libri, denaro e abbigliamento. Il
41%, comunque, sfrutterà i saldi o
le vendite promozionali.❖

«La Bnl non ha alcun diritto a costi-
tuirsi parte civile contro l'ex numero uno
di Unipol Gianni Consorte». Ad affermar-
lo è stato il pm milanese Luigi Orsi, ieri,
durante l’udienza preliminare del proce-
dimento sulla fallita scalata del 2005 di
Unipol ai danni della Bnl.

«Non esiste neanche in astratto» ha
continuato Orsi «l'ipotesi di danno nei
confronti della società in quanto Bnl è
emittente delle azioni. Le quote sono di
proprietà dei soci nei confronti dei quali
l'emittente è debitrice in quanto il capita-
le sociale si iscrive al passivo». Il pm Orsi
ha poi chiesto anche l'esclusione dell’
Adusbef,mentresièdichiaratofavorevo-
le alla costituzione, ma solo parziale per
duepiccoliazionistiUnipol:soloperidan-
ni morali, non per quelli patrimoniali.❖
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Bnl non ha diritto
a costituirsi
contro Consorte
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Per i redditi e il lavoro
laCgil prepara
lo sciopero generale

La Cgil «unifica le lotte». Lo ha
proposto Epifani al Direttivo. Lo
sciopero generale si terrà proba-
bilmente il 12 dicembre. La crisi
è drammatica: «Le banche so-
spendano le rate dei mutui a chi
va in cig o perde il lavoro».
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Dopo più di 10 anni di rialzi, il mercato immobiliare tira il freno a mano: sale il nume-
ro degli immobili messi in vendita, i prezzi diminuiscono fino al 7,5% e diminuiscono in
modo ancor più significativo le transazioni immobiliari portate a termine (-14%). La confer-
ma viene dal rapporto Fiaip (Federazione italiana agenti immobiliari professionali) 2008.
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